Il Problema energetico

È importante sapere che la maggior parte dell’energia  che noi usiamo  proviene dal petrolio.

Il petrolio oggi è la base principale dell’approvvigionamento di energia; in Italia esso copre  circa il 65% del fabbisogno totale di energia. Spesso i giornali, la radio e la televisione parlano delle difficoltà  di procurarsi il petrolio necessario, soprattutto in una prospettiva  futura di crisi  politico-militare in Medio Oriente.

L’approvvigionamento  di energia può essere in pericolo.

Per risolvere tale problema vengono proposti vari programmi energetici come per esempio il risparmio energetico; maggior uso di altre fonti di energia, metano ed energia idroelettrica; produzione di nuove fonti energetiche; sviluppo di nuove tecnologie energetiche.

Le fonti energetiche rinnovabili possono fornire un rilevante contributo allo sviluppo di un sistema energetico più sostenibile.

La disponibilità di energia condiziona il progresso economico e sociale di una nazione, ma è importante il modo con in cui viene procurata l’energia che può condizionare negativamente l’ecosistema.

Infatti se le nazioni industrializzate continueranno a prelevare e a consumare le fonti fossili al ritmo attuale, il pericolo maggiore non sarà  tanto quello dell’esaurimento delle fonti, ma quello di provocare danni irreversibili all’ambiente.

Quindi alcune nazioni si sono mosse negli ultimi anni per cercare  di coniugare progresso e salvaguardia dell’ambiente.

Uno di questi strumenti  disponibili per realizzare questo obiettivo è l’uso più esteso delle fonti rinnovabili di energia, che garantiscono un impatto ambientale più contenuto rispetto a quello delle fonti fossili.

Tra le fonti alternative, l’energia geotermica, eolica, delle maree, nucleare, l’energia solare sta assumendo notevole importanza come fonte integrante  dell’approvvigionamento di energia.

In Italia gli enti che si interessano di sviluppo energetico sono:

· UCEA, cioè  l’Ufficio Centrale  di Ecologia Agraria e difesa delle piante  coltivate dalle avversità meteoriche e da un secolo raccoglie i dati;

· Servizio idrografico istituito nel 1917, tramite le sue stazioni raccoglie dati per quanto riguarda i fenomeni naturali;

· Aeronautica militare italiana che provvede da molto tempo alla rivelazione su tutto il territorio nazionale di grandezze meteorologiche.

· Enea si occupa  della rilevazione dei dati sulla radiazione solare, con stazioni di rilevamento sparse su tutto il territorio nazionale.

L’Enea ha raccolto anche i dati riguardanti la radiazione solare in Umbria e nel paese di Castiglione del Lago:

nel 1996 al suolo la radiazione globale assumeva i seguenti valori (MJ/m2al giorno):
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				Mesi		Gennaio		Febbraio		Marzo		Aprile		Maggio		Giugno		Luglio		Agosto		Settembre		Ottobre		Novembre		Dicembre

				Rad.sol.		6.00		7.90		13.10		17.20		21.50		22.90		22.70		19.80		14.20		10.10		6.40		5.00
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